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IL SINDACO TRACCIA UN QUADRO DELLA RACCOLTA DELL'ORGANICO CHE ATTUALMENTE VA NEL NORD ITALIA

Alberto Di Girolamo: “Rischiamo di
restare sommersi dalla spazzatura”

“Se continua così
rischiamo di
restare som-

mersi dalla spazzatura già
a partire dalla prossima
settimana”. E' quanto af-
fermato dal sindaco di
Marsala Alberto Di Giro-
lamo nel corso dell'ultima
seduta del Consiglio co-
munale. Vale la pena però
ricostruire l'intervento e in
quale contesto si è svilup-
pato. Che a Marsala le
cose in tema di raccolta
della spazzatura non va-
dano in direzione ottimale
non è un mistero. Sono molteplici le responsabilità. La
nostra testata non  ha mai lesinato critiche ad un bando
che ci è sembrato non all'altezza già dai tempi della sua
presentazione. Poi c'è la responsabilità dei cittadini i
quali non sempre rispettano il regolamento che disci-
plina giorni e luoghi deputati a conferire la spazzatura
adeguatamente differenziata. Responsabilità alle quali

si sommano anche quelle
dell'EnergetikAmbiente,
più volte accusata di ina-
dempienze contrattuali
dall'Amministrazione che
ha provveduto ad elevare
sanzioni economiche per il
mancato rispetto del con-
tratto stipulato dopo l'ag-
giudicazione del bando.
“Anche se – ha sempre so-
stenuto il sindaco – noi ci
auguriamo sempre meno
multe e un migliore servi-
zio di raccolta da assicu-
rare alla città”. Una delle
questioni che hanno carat-

terizzato le tribolanti vicende della raccolta è da indi-
care anche e soprattutto nel conferimento. Iniziando
dalla mancanza delle discariche per il trasferimento
della spazzatura indifferenziata fino ad arrivare, e que-
sta è la notizia di queste ultime settimane, alla man-
canza di impianti di compostaggio dove conferire
l'organico. [ .... ]                           ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ Alberto Di Girolamo: “Rischiamo di restare sommersi dalla spazzatura”] - “In
Sicilia una errata politica degli anni passati ha portato alla quasi totale assenza di im-
pianti di compostaggio – ha detto il sindaco Alberto di Girolamo -. Noi abbiamo con-
ferito l'organico prima a Marsala presso la Sicilfert, che poi per le note vicende
giudiziarie è stata chiusa e la sua riapertura per questioni legate alla burocrazia non
appare imminente. Abbiamo anche conferito in piccoli impianti di compostaggio
nella Sicilia orientale. Anche lì però ci hanno detto di trovare altre soluzioni perché
avevano fatto il “pieno”. Stiamo utilizzando impianti del nord e del centro Italia. Ma

in questo caso, oltre all'emergenza di natura nazionale, si somma anche il problema
del trasporto”. Il sindaco ha spiegato che la Sicilia ha aumentato di un 10% la propria
quota di raccolta differenziata, creando quindi la necessità di avere molti quintali in
più da portare in impianti di compostaggio che non esistono dalle nostre parti. “Siamo
ad un punto di grande difficoltà – ha concluso Alberto di Girolamo -. Possiamo pro-
grammare la raccolta dell'organico soltanto per questo fine settimana. Non restiamo
naturalmente con le mani in mano e stiamo cercando delle soluzioni alternative. Ma
tuttavia la preoccupazione esiste”. 

Con una sobria cerimonia, si è celebrato
il previsto passaggio di consegne al-
l’Ufficio Circondariale Marittimo di

Marsala, che per la prima volta verrà guidato
da una donna, il Tenente di Vascello Carla Pi-
cardi. Trentacinque anni sposata (con un mar-
salese) e madre di due figli, Carla Picardi
arriva a Marsala dopo aver frequentato l’Ac-
cademia di Livorno (dove ha conosciuto
anche il suo predecessore Nicola Pontillo) e
dopo l’esperienza alla Capitaneria di Porto di
Torre del Greco nel ruolo di Capo Servizio

personale marittimo/attività marittime e con-
tenzioso. A proposito dell’incarico ricevuto la
Comandante Picardi si è detta “orgogliosa e
determinata”, sottolineando di essere pronta a
garantire il massimo sforzo “per salvaguar-
dare le vite in mare”, contribuire all’afferma-
zione della legalità e adoperarsi per la tutela
dell’ambiente. Inevitabile il passaggio dedi-
cato al nuovo Porto, che potrebbe iniziare i
propri lavori proprio sotto la gestione del Co-
mandante Picardi: “Auspico la rinascita di
questa autorità portuale, potenziale volano per
questo territorio”. Proprio le condizioni del-
l’area portuale di Marsala erano state spesso
al centro delle attenzioni del Comandante
uscente Nicola Pontillo, che in diverse occa-
sioni aveva avvertito gli operatori e le istitu-
zioni del territorio sul rischio di dover
chiudere il Porto. Anche il Capitano di Va-
scello Franco Maltese, comandante della Ca-
pitaneria di Trapani ha espresso
preoccupazione a riguardo, sottolineando
come le istituzioni regionali abbiano sempre
trascurato il bacino portuale lilybetano e au-

gurandosi che il decollo del Porto di Marsala
possa contribuire al rilancio del territorio. Il
Capitano Maltese ha pubblicamente enco-
miato il lavoro fatto da Pontillo a Marsala
“per il grande impulso dato al Circomare sul
fronte della tutela ambientale e dello Sta-
gnone in particolare”, dicendosi certo che la
Comandante Picardi saprà fare altrettanto
bene.  La cerimonia si è svolta alla presenza
dei sindaci di Marsala e Petrosino, del Ve-
scovo Domenico Mogavero e delle autorità
militari del territorio. Diversi anche gli ope-
ratori portuali che hanno assistito al passag-
gio di consegne. 

Circomare Marsala, si presenta la nuova Comandante:
“Auspico la rinascita di questa autorità portuale”

IERI MATTINA IL PASSAGGIO DI CONSEGNE TRA CARLA PICARDI E IL SUO PREDECESSORE NICOLA PONTILLO

Dopo l’annuncio di un mese e mezzo fa, nel
corso di una conferenza stampa al Palazzo
Burgio Spanò di Marsala, la deputata di Fra-

telli d’Italia Carolina Varchi ha depositato lo scorso 3
luglio la promessa interrogazione a risposta scritta sul
Porto di Marsala. Delegato a rispondere all’iniziativa
della parlamentare siciliana è il Ministero per l’Am-
biente, con riguardo alla vicenda dell’autorizzazione
Via/Vas circa il progetto di messa in sicurezza del
Porto. L’interrogazione fa riferimento, in via prelimi-
nare, al nulla osta dato ai due progetti (quello pubblico
e quello della Myr) il 13 ottobre del 2014 in seguito
alle autorizzazioni della Soprintendenza del Mare e
del Ministero dei beni e delle attività culturali. Dopo
di che, torna sulla mancata presentazione del Comune

di Marsala alla convocazione della Commissione tec-
nica di verifica impatto ambientale che si stava occu-
pando dell’istruttoria Via/Vas. La suddetta
Commissione, in mancanza di riscontro, espresse poi
parere negativo riguardo alla compatibilità ambientale
di messa in sicurezza. A fronte di ciò, il Comune di
Marsala non presentò alcuna osservazione entro i 10
giorni dalla comunicazione. Con l’interrogazione in
oggetto, l’onorevole Varchi chiede al Ministro per
l’Ambiente e a quello per le Infrastrutture “se riten-
gano di adottare ogni iniziativa di competenza al fine
di consentire che l’iter burocratico necessario alla rea-
lizzazione dei lavori di messa in sicurezza del porto
pubblico di Marsala, di notevole importanza strategica
ed infrastrutturale, possa proseguire”. 

Messa in sicurezza del Porto, presentata
l’interrogazione di Carolina Varchi (FdI)

LA DEPUTATA CHIEDE AL MINISTRO SE INTENDE ATTIVARSI PER LA PROSECUZIONE DELL’ITER
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Lo scorso 3 luglio il
Prefetto di Trapani,
Tommaso Ric-

ciardi, ha presieduto una
riunione a cui hanno preso
parte i rappresentanti
dell’Assessorato regionale
dell’Energia e dei Servizi
di Pubblica Utilità e
dell’Assessorato all’Eco-
nomia, nonché i vertici
della società SiciliAcque,
il Commissario Liquida-
tore dell’E.A.S, il Presidente dell’Assemblea Ter-
ritoriale Idrica, una rappresentanza dei sindaci della
Provincia e il Commissario ad Acta dell’Assemblea
Territoriale Idrica. Oggetto dell’incontro, la situa-
zione relativa alla consegna da parte dell’EAS delle
reti idriche ai Comuni a seguito del trasferimento
stabilito con legge regionale. Il Prefetto ha sensibi-
lizzato i Comuni della Provincia di Trapani in or-

dine alla necessità di per-
venire in tempi rapidi ad
una soluzione condivisa
con la Regione per consen-
tire il trasferimento delle
reti al fine di prevenire le
evidenti problematiche de-
rivanti dalla procedura di
liquidazione coatta del-
l’Eas, già da tempo av-
viata. Al termine
dell’incontro, dopo appro-
fondita discussione, è stato

concordato che, nelle more, della verifica, da parte
degli uffici della Regione, della disponibilità delle
risorse economiche necessarie per la copertura dei
costi di supporto tecnico-amministrativo e per la
sostituzione dei contatori; i Comuni dovranno porre
in essere tutti gli adempimenti di competenza per
l’approvazione del Piano d’Ambito e la successiva
individuazione del Gestore Unico della rete.

“Comuni e Regione trovino soluzione
per il trasferimento delle Reti Idriche”

L'EAS È IN LIQUIDAZIONE. RICCIARDI: “BISOGNA PREVENIRE PROBLEMATICHE DA PROCEDURA COATTA”

Sono state emesse dal Co-
mune di Marsala tutta
una serie di ordinanze fi-

nalizzate all’esecuzione di la-
vori per l’eliminazione di
pericoli per l’incolumità pub-
blica e privata e per il ripri-

stino del decoro urbano. I
provvedimenti amministrativi
predisposti dall’Ufficio di
Pubblica incolumità del Set-
tore Servizi Pubblici Locali in-
timano ad alcuni proprietari di
effettuare immediatamente i

lavori finalizzati all’elimina-
zione del pericolo. Chi non ot-
tempererà alle ordinanze
incorrerà in una sanzione pecu-
niaria eanche alla comunica-
zione all’Autorità Giudiziaria.

Decoro, i privati devono sistemare
gli immobili che creano pericoli

IL COMUNE HA EMANATO ORDINANZE CHE PREVEDONO ANCHE SANZIONI PER I TRASGRESSORI

Lavori di allaccio alla pubblica fognatura
comporteranno, a Marsala, la chiusura
alla circolazione veicolare di una parte

di via A. Diaz. Lo dispone un provvedimento
della Polizia Municipale che – a decorrere da
lunedì 8 e fino al 17 luglio – vieta il transito vei-
colare nella suddetta strada, nel tratto compreso
tra le vie Bottino e Sibilla. La chiusura in via
Diaz, con segnaletica a cura della ditta esecu-
trice dei lavori, riguarda la fascia oraria 8/17.

Lavori alle fognature,
chiude la via A. Diaz
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La Camera Penale di Marsala ha parteci-
pato al bando indetto dal team di viDE-
ONTOLOGIA dell'Unione Cemere

Penali Italiane e - su 18 cortometraggi presen-
tati - ha vinto il premio miglior regia e qualità
video. Il corto, dal titolo "Per un cliente in
più", è stato realizzato dai giovani colleghi
penalisti marsalesi Antonino Rallo, Piero Ma-
rino, Andrea Pellegrino, Alessandro Carollo,
Adriana Vinci, Arianna Russo, Marilena
Messina e Rosy Maniscalco, classificandosi
tra i primi tre insieme a Roma e Tivoli otte-
nendo il premio per la miglior regia e mi-
gliore qualità video. Le riprese e il
montaggio sono state realizzate dal video-
maker Pasquale Pandolfo. L'Open Day di
Rimini, che ha visto quest 'anno alla dire-
zione l 'avvocato Giacomo Frazzitta, nella

sua qualità di responsabile nazio-
nale per la formazione dei giovani
penalisti,  ha visto una partecipa-
zione di oltre 800 giovani prove-
nienti da tutta Italia, riunitisi al
palacongressi di Rimini per dibat-
tere sulle questioni di attualità. Ad
aprire il Congresso è stato il gio-
vane Andrea Pellegrino e la col-
lega napoletana Alessandra
Pellegrino che hanno introdotto la
madrina dell 'evento, l 'avvocato
Torinese Anna Chiusano.

Il cortometraggio della Camera Penale
di Marsala vince all'Open Day di Rimini

A “PER UN CLIENTE IN PIÙ” DEL TEAM DI AVVOCATI MARSALESI IL PREMIO MIGLIOR REGIA E QUALITÀ VIDEO

Nello scenario di Villa Favorita si è
svolto il tradizionale passaggio della
campana del Rotary Club Marsala-Li-

libeo Isole Egadi, con la consegna del collare
rotariano da Francesca Gerardi, presidente
uscente, a Enzo Domingo presidente del
l’anno 2019/2020. Il neo eletto esordisce con
una frase del presidente internazionale Mark
Maloney: “... i principi rotariani servono ad
allontanare in ognuno di noi le ombre dell’in-
differenza, del cinismo, dell’egoismo”, della
ripulsa e della falsità; dando aiuto: ai poveri,
ai tribolati, agli sbandati, agli oppressi. Il

motto coniato per l’anno rotariano 2019/2020
è “Il Rotary connette il mondo”. Domingo
poi, ha parlato del programma che si prefigge
di realizzare con l’apporto del Consiglio Di-
rettivo, formato anche da Antonio Cosentino
vice, presidente eletto Massimo Saladino,
Giovanni Di Stefano segretario, Giuseppe
Clemente tesoriere, Rossella Giglio Prefetto,
Past President Marcello Linares e Baldo
Rallo; consiglieri: Giovanni Scalia, Giorgio
Cannata, Francesca La Grutta, Giovanna Sa-
ladino, Ignazio Prisma, Flavia Palumbo, Giu-
seppe Todaro. 

Rotary Marsala-Lilibeo: Enzo Domingo è
il nuovo presidente dell’anno 2019/2020

PASSAGGIO DI CAMPANA NEI GIORNI SCORSI NEL SEGNO DEL FUTURO DEL CLUB SERVICE ISOLE EGADI
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Ho sempre trovato un po’ so-
spetti e pretenziosi i consigli, gli
elenchi, gli slogan – puntual-
mente approntati nell’immi-
nenza delle vacanze estive –
con cui ogni anno si indica alla
massa indistinta dei futuri va-
canzieri quali e quanti libri leg-
gere. A un certo punto dell’anno
campeggiano nei titoli di quoti-
diani e portali, accanto alle tra-
dizionali istruzioni su come
prepararsi alla prova costume,
didascalie del tipo “Un libro per
le vacanze” o “Cosa leggere
sotto l’ombrellone”, al punto
che diventa imperativa e quasi
obbligatoria la lettura coatta di
libri durante la stagione estiva.
Con tutta l’iconografia che ne
consegue. Dietro il bel gesto
volitivo e disinteressato di pro-
muovere i libri e la lettura, e le
liste più o meno ragionate di ti-
toli, c’è sempre la manina com-
merciale, of course. Ma se da
un lato si può apprezzare al-
meno la buona intenzione di
rendere intelligente la vacanza
(ne ho scritto nel Gratta e Vinci
precedente), dall’altro si pre-
suppone che l’esercizio della
lettura sia comunque qualcosa
di soverchiante e di parentetico.
Che fuori dalla sacralità di
scuole e accademie i libri con-
tinuino a essere considerati puri
strumenti di evasione, da ma-
neggiare solamente nel tempo
libero. A questo si aggiunga il
vezzo parastatale di trattarci,
ancora una volta, come dei pe-
renni ginnasiali da accudire du-
rante le vacanze: una sorta di
monito della libertà vigilata che
perpetua l’antica coercizione
pedagogica dello studente in
vacanza. Conosco intere gene-
razioni di ex scolaretti che an-
cora si portano dietro le
conseguenze del trauma infan-
tile di essere stati impietosa-
mente costretti dalle maestre a
leggere il famigerato libro
Cuore durante le vacanze
estive. Disibernati e ridotti a fe-
ticcio stagionale, i libri però non
sono tutti uguali. Non è suffi-
ciente leggere, indiscriminata-
mente e intransitivamente, per

mettersi a posto con quella che
potremmo definire la nostra co-
scienza di classe intellettuale.
Uno studio condotto dall’Uni-
versità di Milano marittima di-
mostrerebbe infatti che ogni
anno soltanto un’esigua mino-
ranza di italiani sceglie di met-
tere in valigia l’Antologia
Palatina in lingua originale
prima di partire per le vacanze.
E, di questi, appena uno su dieci
dichiara di preferire Il Mor-
gante di Luigi Pulci come libro
da leggere sotto l’ombrellone.
Suppongo che i suggerimenti di
lettura per l’estate non tengano
nemmeno conto di coloro i
quali per il resto dell’anno leg-
gono libri – per diletto o per
professione, poco rileva – e
che magari proprio durante le
vacanze, al contrario, trovano
finalmente il tempo di non leg-
gere e di dedicarsi ad altre atti-
vità non meno ludiche e
edificanti come giardinaggio,
découpage, sesso all’aperto, al-
pinismo, pesca subacquea e
scopone scientifico. Pur appar-
tenendo immodestamente alla
schiera dei lettori ‘feriali’, ho
deciso comunque di dare il mio
modestissimo contributo per-
sonale alla causa più o meno
nobile dei consigli di lettura
per le vacanze. Devo ricono-
scere, alla fine, che anche per
me le vacanze sono particolar-
mente propizie per coltivare
due generi letterari prettamente
estivi: i bugiardini degli inte-
gratori idrosalini e il libretto di
istruzioni del condizionatore. A
metà tra l’apocrifo d’autore e il

saggio breve, il bugiardino – a
dispetto del suo nome – si in-
serisce nel solco della lettera-
tura-verità. La tascabilità e
l’impianto sequenziale della
trattazione fanno del bugiar-
dino una perfetta lettura da
spiaggia, più avvincente di un
romanzo fantasy o di un giallo,
dal momento che alla fine si
scopre che l’assassino non è il
maggiordomo ma il basso li-
vello della creatina. Come tutti
i manuali, i libretti di istruzione
dei condizionatori discendono
invece dalla grande tradizione
della letteratura epica. Sono la
lettura ideale del vacanziero
tendenzialmente casalingo, bi-
bliofilo, erudito, che predilige
i luoghi chiusi, pur essendo
aperto al plurilinguismo e alla
contaminazione tra i generi. Ti-
pico livre de chevet, il libretto si
rileva particolarmente emozio-
nante nelle afose notti d’estate,
quando le incursioni nell’auto-
fiction si alternano alla voca-
zione enciclopedica. Chi non
può mettersi un condiziona-
tore, può pur sempre ripiegare
sulle istruzioni dei ventilatori
low cost, spesso ridotte a un
opuscoletto di poche pagine,
generalmente scritte in tutte le
lingue del mondo eccetto l’ita-
liano, a dimostrazione del fatto
che lo studio delle lingue stra-
niere è fondamentale. Tanto
che quest’anno, per le vacanze
estive, sto seriamente medi-
tando di dedicare molto meno
tempo alla lettura e di iscri-
vermi a un corso intensivo di
cinese.

Cosa non leggere sotto l’ombrellone
Gratta e Vinci di  Francesco Vinci“Ong non estinti poetry”

ricorda Vincenzo Umile

Il 2 agosto 2019, ore 21, la serata poetico-ar-
tistica sarà dedicata alla “rosa del deserto”,
poeta e chansonnier di strada Vincenzo

Umile. Anticonformista e gentile, Vincenzo,
come pochi, con i suoi testi cantati, ha saputo
animare la sua vita e quella di chi ha saputo
ascoltarlo. “Tosto” e “gagliardo”, come diceva
ed era, annusava le persone, le accostava e chie-
deva loro ascolto per una “bella storia”: una o
due o tre sue poesie-canzoni e, insieme, la grati-
ficazione del contatto, del sapore e della “comu-
nicazione” non-ordinaria del linguaggio
lavorato. La consonanza volava miscelando pen-
siero, parole, immagini e musica. Vincenzo
Umile aveva un sapere, seppur non tecnico spe-
cialistico; dalla com-posizione dei suoi testi tra-
spare un certo lavorio… congiuntivo! Lo
supportava una “naturale” e intuitiva padronanza
fonetica e ritmica; mentre la diluiva tra rime al-
l’infinito, tonalità, pause, associazioni sillabiche
ed equivalenze semantiche, la sua voce era un
immergersi/ci in mezzo alle pieghe dei sui luoghi
preferiti: il vento, il mare, le foglie, il sorriso di
un bambino “come un soldino nel suo cappel-
lino” (quando imbracciava la sua chitarra e lan-
ciava le sue corde sonore in piazza o nel suo
luogo di “posteggiatore”. Questo, per chi scrive,
il piacevole e indimenticabile “personaggio”
Vincenzo Umile! La sera “2rocche” del 2 agosto
2019, ore 21, non può mancare della presenza
del “qualunque” e di quanti, artisti e non artisti,
poeti e non poeti, musicisti e non musicisti (in-
digeni, e stranieri presenti in loco) volessero ren-
dere un saluto e un abbraccio ideale allo
chansonnier Vincenzo Umile, ora un’onda ma-
teriale che suona insieme – come ha lasciato
scritto in uno dei suoi testi – attraversando
“forme galassie infinite colorate / con mondi pa-
ralleli gravitazionali”. Sarà cura di chi scrive leg-
gere qualche suo testo poco conosciuto ai più
(forse), per non dire vocalmente inedito. Tutti i
partecipanti, come d’uso, sanno che la serata è
in balia delle condizioni climatiche; gli stessi,
inoltre, considerato che hanno smontato i due
fari che proiettavano luci dall’alto dei lampioni
soprastanti lo scoglio “2rocche”, sono invitati a
portare le solite “luminarie” per un po’ di oscu-
rità meno scura. [ antonino contiliano ]
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CINEMA SOTTO LE STELLE

Gianna Sicurella, una marsalese
applaudita al Torino Fashion Week

LA MODA E L'ARTE DELLA STILISTA TRA LE NUOVE PROPOSTE MADE IN ITALY TRA ELEGANZA ANNI '40 E TOCCO MODERNO

Un prestigioso riconoscimento per una raffi-
nata e sensibile stilista che Marsala può van-
tare. Lei è Gianna Sicurella, figlia di Gero,

compianto pittore e docente di disegno. Gianna l'arte,
l'ha sempre vissuta, osservata con uno sguardo volto
al passato da recuperare e da “destrutturare”, attua-
lizzare. Questo è uno dei punti di forza che “Gian-
naesse” ha portato in passerella al Torino Fashion
Week 2019, uno dei più importanti eventi di moda.
20 outfits indossati da modelle che coniugano prêt-
à-porter, alta moda e wedding: l'eleganza anni '40 si
sposa con lo studio dei plissè e delle pieghettature,
l'ispirazione dei grandi maestri del design e della

moda contemporanea con un tocco di anni ’90. “Da
Odile Deck a Gianfranco Ferrè e Capucci ricercando
un nuovo modernismo: giochi di contrasto continuo,
dalla scelta delle texture, chiffon e georgette accop-
piati al taffetà, organze e pelle, fino alla scelta delle
fibre; tessuti nobili e fibre naturali accoppiati a tessuti
tecnici – ci dice Gianna Sicurella -. Tutto questo è
racchiuso nelle mie creazioni, abiti leggeri accesso-
riati con cinture disegnate da me in pelle ed ottone”.
Tanta emozione per Gianna al Torino Fashion Week,
soprattutto quando le modelle hanno sfilato con 2
capi fatti da tessuti dipinti dal caro papà Gero, che
hanno strappato applausi. “Con mio padre avevo av-

viato il progetto di capsule-collection e textile-pain-
ting – ha raccontato la stilista -. Insieme infatti, ave-
vamo aperto 'Il Punto', un luogo a Torino, in cui vivo
e lavoro da due anni, dedicato all'arte, alla moda, agli
eventi”. Con Gianna, tante nuove interessanti propo-
ste – come Giuseppe Fata collaboratore dei più im-
portanti stilisti di livello mondiale – della moda made
in Italy e non solo. Il defilè di Giannaesse si è svolto
il 29 giugno grazie a CNA Federmoda Torino. 

Il Carmine apre le porte alle sculture di Consagra
OGGI INAUGURAZIONE DALLE 18.30. LA MOSTRA, CURATA DA SERGIO TROISI, RESTA FINO AD OTTOBRE

E’ in corso in queste ore nel Convento del
Carmine di Marsala, l’allestimento finale
di “Consagra Architettura”, mostra dedi-

cata al grande scultore di origine trapanese (Ma-
zara del Vallo 1920 – Milano 2005), in
programma fino al 20 ottobre. A cura di Sergio
Troisi, l’esposizione - realizzata in collabora-
zione con l’Archivio Pietro Consagra di Milano
ed organizzata dall’Ente Mostra di Pittura Città
di Marsala - si inaugura oggi, alle ore 18.30.
Con il presidente del CdA dell’Ente Mostra, no-
taio Giorgio Salvo, sarà il sindaco di

Marsala, Alberto di Girolamo, l’assessore co-
munale alla Cultura, Clara Ruggieri e il curatore
Troisi, che illustrerà ai visitatori le linee guida
della ricerca sull’autore e del progetto esposi-
tivo per Marsala. Una cinquantina le sculture se-
lezionate dal curatore in occasione dei
cinquant’anni dalla pubblicazione de “La città
frontale”, volume in cui Consagra espone ed ar-
ticola la sua profonda riflessione teorica sull’ar-
chitettura e sul suo personale e felice percorso
di ricerca. Visite dal martedì alla domenica 10-
13, 19-21, lunedì chiusi, ingresso 3 euro.

Si inaugura domani con “Luci
sul mare” Petrosino Estate 2019
Domani, 7 luglio, si inaugura ufficialmente Petrosino

Estate 2019, il programma di eventi estivi organizzato
dal Comune guidato da Gaspare Giacalone in colla-

borazione con le associazioni e la supervisione dell'assessore
al Turismo e Spettacolo, Federica Cappello. Domani, dalle
ore 22, in Piazza Biscione si terrà lo spettacolo pirotecnico
“Luci sul mare” mentre l'associazione culturale “New Life”
allieterà la serata con l'evento musicale “Sound like a me-
lody” e la partecipazione della mini rock band, giovanissimi
musicisti molto bravi e... rockettari. Dalle 17 e fino alle 20
nello scoglio di contrada Gazzarella, un laboratorio di scrit-
tura creativa con presentazione dei lavori a conclusione di un
progetto seguito da un team di professionisti guidato da Giu-
seppina Graziano. Mentre la mattina, dalle 9, sul litorale Bi-
scione e a Sibiliana, le associazioni “Il Sorriso del Pinguino”
e Gruppo Musa daranno vita alla pulizia delle spiagge con
l'evento ambientalista “Beach Clean Up – No plastic”. 

Domani uno straordinario
Defoe è “Van Gogh”

Il “Cinema Sotto le Stelle” ha preso il via ieri
sera al Complesso Monumentale San Pietro.
Organizzato dal Comune di Marsala in siner-

gia con la Mega Spettacoli di Filippo Marino,
proseguirà con un fitto programma che durerà
fino al 1° di settembre. La proiezione torna do-
mani, 7 luglio, con il film  il 7 “Van Gogh - Sulla
soglia dell'eternità” con il candidato Oscar 2019
Willem Dafoe nei panni dell'artista olandese. È
di sole che ha bisogno la salute e l'arte di Vincent
van Gogh, insofferente a Parigi e ai suoi grigi.
Confortato dall'affetto e sostenuto dai fondi del
fratello Theo, Vincent si trasferisce ad Arles, nel
sud della Francia a contatto con la forza miste-
riosa della natura. Ma la permanenza è turbata
dalle nevrosi incalzanti e dall'ostilità degli abi-
tanti. Prezzo biglietto: 3,50 euro; ridotto 2,50
(sulla riduzione informarsi al botteghino di San
Pietro). 
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Associazioni e cittadini esprimono vicinanza a padre Fiorino
LETTERE

Il 24 giugno, alla fine della messa in onore di san Giovanni, padre Francesco
Fiorino veniva avvicinato dalla signora Fanny Montalto che, con lo zelo
della neofita leghista locale, lo contestava per l’omelia appena pronunciata. In
particolare, la signora Montalto, rimproverava a don Francesco di – a suo dire –
“allontanare la gente dalla chiesa”, di “fare politica”, di “fare affari come i genitori
di Renzi”. La scena veniva ripresa dalle telecamere di una TV locale e, per chi
volesse, è facilmente rintracciabile sulla rete. Naturalmente, il filmato è subito
diventato cibo prelibato per i vari socialed è stato commentato con la ormai di-
sgustosa ferocia da chi, senza neanche aver ascoltato l’omelia di padre Francesco,
l’ha divorato con famelica e “patriottica” virilità. Ma cosa aveva detto di così
grave e non consono all’occasione e al luogo, il prete? Aveva semplicemente ri-
cordato che un buon cristiano non dovrebbe lasciare morire in mare dei naufraghi
né, tantomeno, gioire del loro disperato peregrinare in cerca di un porto sicuro e
che, per chi fosse di opinione contraria, era meglio neanche entrarci in chiesa.
Insomma, niente di particolarmente scandaloso. Niente di diverso da quanto so-
stenuto dalle tesi esposte, quasi giornalmente, da Papa Francesco. Ma la signora
Montalto, con piglio e determinazione, non ha rinunciato, nei giorni successivi,
a rivendicare le sue ragioni e, come lei, altri infervorati e novelli difensori della
dottrina cattolica. Le associazioni e le persone sottoelencate, invece, sono del pa-
rere che bene ha fatto padre Fiorino a ricordare ai suoi fedeli i doveri di un buon
cristiano e di chiunque voglia esercitare – quotidianamente e ostinatamente – il
possesso dei requisisti minimi di appartenenza al genere umano, a prescindere
dal colore della pelle, dalle opinioni politiche, dal credo religioso e dalla prove-
nienza geografica. Tra questi requisiti, riteniamo fondamentale l’esercizio della

memoria. Un buon futuro per questo pianeta, infatti, si può costruire solo con-
servando il ricordo delle barbarie commesse in passato in preda a deliri di po-
tenza, di presunte superiorità razziali e genetiche, di egoismi e di avidità
predatorie elevati al rango di manifesti politici o, peggio, di leggi e decreti.  Ap-
pare, quindi, naturale e inevitabile che un prete della chiesa cattolica, nell’eser-
cizio del suo magistero, esorti i credenti a riflettere sul senso e sul significato
delle parole del Vangelo. Padre Fiorino, è convincimento di chi scrive e firma
questo documento, non ha fatto altro che cercare di immettere enzimi di umanità
e buon senso (a rischio di estinzione nella nostra società) nei cuori e nelle menti
dei partecipanti alla messa. La reazione scriteriata e fuori luogo della signora
Montalto, al contrario, è sintomo conclamato di una cecità culturale assai grave.
È il segnale di una concezione autoritaria della politica, di una visione del mondo
e della vita sempre in cerca di nemici e di confini da difendere, di un desiderio
di “uomini forti” al comando. Riteniamo doveroso e necessario, quindi, esprimere
a padre Fiorino tutta la nostra solidarietà e vicinanza per gli attacchi subiti e per
le offese ricevute in questi giorni da parte di improvvisati giuristi, costituzionalisti
ed esegeti del Vangelo. P.S. Sarebbe bello che, a prescindere dal credo religioso
o dal sentire politico, in molti si presentassero alla messa che sarà celebrata da
padre Fiorino domenica prossima alle ore 20 nella chiesa di san Giovanni al
Boeo.Noi ci saremo.

Arci Scirocco, Marhaba Onlus, Archè, Libera, Amici del terzo mondo,
Teatro Abusivo Marsala, Libera orchestra popolare, Linda Licari,

Daniele Nuccio, Caterina Martinez, Massimo Pastore

Slalom Città di Castelbuono, una due giorni con 86 piloti
AL VIA SULLA SUA PEUGEOT, CATEGORIA STAR RACING SR, ANCHE IL MARSALESE SALVATORE GIACALONE

Sono 86 i piloti, tra siciliani e calabresi, iscritti
all’undicesima edizione dello Slalom Città di
Castelbuono, competizione automobilistica

pronta ad accendere i motori nel weekend in corso,
tra oggi e domani. L’attesissima sfida tra i birilli
ospite nell’antico borgo medievale madonita, nel
Palermitano, assegnerà punti determinanti per la
Coppa AciSport 5a zona Slalom (al quarto appun-
tamento stagionale), per il Campionato automobi-
listico siciliano della specialità curato dalla
Delegazione regionale Sicilia AciSport nonché per
lo Challenge Palikè 2019. Un numero di adesioni
in linea con le statistiche già fatte registrare lo
scorso anno, che premia il lavoro portato avanti da

mesi dagli organizzatori, il Motor Sport Club Ca-
stelbuono ed il Team Palikè Palermo, a loro volta
appoggiati dal Comune di Castelbuono rappresen-
tato dal sindaco Mario Cicero, il quale ha concesso
il patrocinio della sua Amministrazione all’evento.
Tra i tanti piloti allo start, anche il marsalese Sal-
vatore Giacalone categoria Star Racing SR. L’11°
Slalom Città di Castelbuono (al quale sono nuova-
mente abbinati i due Memorial “Pietro Antista” ed
“Enzo Capuana”), entrerà nelle fasi più calde oggi,
con le rituali verifiche tecniche e sportive per i
concorrenti e le vetture, in programma dalle 14.30
alle 20.00 nei locali del Comune di Castelbuono,
in via Sant’Anna e nella centrale ed attigua piazza

Castello, all’ombra del magnifico maniero dei
Ventimiglia, “gioiello” medievale di Castelbuono.
Domani, 7 luglio, la corsa tra i birilli vera e pro-
pria (al cospetto di un pubblico che si prevede par-
ticolarmente numeroso), anzi le tre sessioni
ufficiali di competizione, dalle 9.00 (senza rico-
gnizione del percorso), al culmine delle quali co-
nosceremo il nome del pilota che andrà ad
iscrivere il proprio nome nell’articolato albo d’oro
della kermesse madonita e che succederà al cata-
nese Michele Puglisi, in trionfo lo scorso anno. Il
coordinamento è affidato al direttore di gara, il pa-
lermitano Marco Cascino.


